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Piccolini(di vita politica nostrana) 
Verso il voto del 14 dicembre 

di Antonio Corona 
 
Sarà pure talvolta non c ondivisibile in alcune 
sue us cite e  i nterpretazioni de l ruolo c he l a 
Costituzione gli assegna. 

Mai, però, ne potranno essere m essi i n 
discussione i l pr ofondo a more pe r que sto 
Paese e l ’onestà i ntellettuale ch e n e o rienta 
l’azione. 

Viene allora da ch iedersi se q uesta 
classe p olitica, u na p arte al meno di essa , si  
meriti u n P residente d ella R epubblica co me 
Giorgio Napolitano. 

È probabilmente solo grazie a lui, al suo 
perentorio i nvito riv olto a l P arlamento, s e la  
legge di stabilità(l’ex legge finanziaria) sia 
stata ap provata speditamente, mettendo a l 
riparo l’ Italia d all’attacco d egli s peculatori 
internazionali e non di ventando invece i l 
calvario de l popol o i taliano, riducendosi a  
teatro di battaglia tra opposte fazioni politiche 
alla c accia di “morti e  f eriti” nel campo 
avverso. 

La t regua da  e gli i mposta, i l 
conseguente r invio de lla resa dei conti al 
prossimo 14 dicembre, sarebbero potuti essere 
altresì utilizzati dagli a ttori in teressati p er 
trovare una  s oluzione ragionevole alla 
questione, anch’essa fondamentale, de lla 
governabilità in q uesto d ifficilissima 
congiuntura “globale”. 
 
Chi ab bia av uto l a p azienza d i so ffermarsi 
sulle analisi q ui sv olte d allo scr ivente in 
precedenti o ccasioni, co mprenderà come, 
oggi, i l p ronostico p iù v erosimile, seb bene 
con tutte le cautele del caso, sia quello di un 
Berlusconi che non sia sfiduciato. Anzi. 

La mozione di sfiducia di r ecente 
presentata e  s ottoscritta c ongiuntamente da  
UdC e  (q uasi tu tti i ) f iniani, è  s embrata un 
gesto di impotenza, più che un atto di forza: il 
disperato tentativo di dimostrare una granitica 
compattezza(dei finiani al lo ro in terno, 
soprattutto…) p er in durre i l premier alle 
dimissioni… volontarie, così scongiurando la 
possibilità, sempre meno remota, di probabili, 
spiacevoli s orprese(per i p resentatori d ella 

mozione) nella ormai imminente v erifica 
parlamentare. 

I mass media continuano a fare e rifare i 
conti: Berlusconi avrà o no la (s)fiducia? 

Fioccano l e i llazioni s u presunte 
compravendite di  pa rlamentari c he f orse, p iù 
che p er e ssere d imostrate ef fettivamente, 
paiono d irette a  in ficiare p reventivamente la 
veridicità sul “piano morale” della eventuale, 
ennesima v ittoria d el Cavaliere su e co ntro 
tutti i suoi innumerevoli avversari e detrattori. 
E, s e pos sibile, a i nterrompere v ere o  
immaginate “trattative” tuttora in corso. 

Cosa dirà Berlusconi in Parlamento? 
Potrebbe, tra l’altro: 

• tralasciare ogni polemica su come si possa 
essere g iunti a q uesto p unto, pe r non 
creare pregiudizievoli i rrigidimenti tra i 
parlamentari “incerti”; 

• osservare che, a nche vol endo, non  
potrebbe m ai d imettersi: per il  semplice 
motivo che la sua maggioranza, da l 2008 
in poi , h a r accolto solo s uccessi ne lle 
diverse to rnate elettorali. Da u ltimo, i n 
quella d elle re gionali d ella p rimavera 
scorsa. Egli godrebbe dunque del sostegno 
della m aggioranza d el popolo sovrano in 
ragione non di “ sondaggi”, be nsì d ella 
espressione reale del consenso; 

• rivendicare i risultati della attività del suo 
gabinetto, pe r pr imo la riforma delle 
riforme: ossia, la tenuta dei conti pubblici. 
Senza l a q uale, ben al tre e do lorose 
riforme s arebbero ri sultate in evitabili, 
come di mostrano Grecia, S pagna e 
Inghilterra; 

• citare i p rimi s eppur tim idi s egnali d i 
ripresa, d alle p revisioni a l ria lzo d el P IL 
nazionale, al ca lo d elle ore d i cassa 
integrazione e ad altro ancora; 

• ribadire i cinque punti del programma sui 
quali ha ottenuto un ampio voto di fiducia 
in P arlamento appena t re m esi f a, a 
settembre, con il c ontributo pure dei 
finiani che oggi lo vor rebbero i nvece 
sfiduciare. D ichiarandosi a l co ntempo 
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comunque disponibile a  r ecepire ne lla 
azione di governo ul teriori e  condivisibili 
proposte concrete che dovessero emergere 
dal dibattito parlamentare; 

• assicurare che, i n c aso di  rinnovata 
fiducia, senza qui ndi s ue 
“incomprensibili” dimissioni, aprirebbe 
all’ingresso n ell’esecutivo d i 
rappresentanti di altri gruppi politici, così 
ampliando il perimetro della maggioranza 
e c ontestualmente ga rantendo un a pi ù 
solida t enuta a l gov erno i n c arica, c on 
obiettivo l a c onclusione na turale della 
legislatura. Un G overno, r imarcherebbe, 
che è  oggi  l ’unico possibile senza 
ripassare prima dalle urne, un Governo di 
cui i l P aese h a fortissimamente bisogno 
nella corrente, criticissima c ongiuntura 
economico-finanziaria mondiale. 

D’altra p arte, s e a nche l a sfiducia 
passasse al la C amera, co sa ac cadrebbe o ve 
l’esito f osse d iverso al S enato? S arebbe 
veramente p ercorribile u n a llargamento d ella 
attuale maggioranza senza il leader indiscusso 
del cen trodestra a Palazzo Chigi? Ovvero, i n 
alternativa, u na so rta d i governo del 
Presidente(della R epubblica) se però il Pd L 
non dove sse s faldarsi e l a L ega n on si  
sganciasse dall’attuale alleanza? 

Per carità, tutto è possibile. 
Ma, al lo s tato, l e co se sembrano st are 

esattamente così e non da oggi. 
Risulta perciò sinceramente 

incomprensibile l a st rategia d el P residente 
della Camera – il cui reale s copo, p iù c he l a 
riforma della legge elettorale, potrebbe essere 
piuttosto una nuova disciplina del conflitto di 
interessi che, a lmeno pe r i  p rossimi a nni, 
impedisca a B erlusconi eventuali 
ricandidature o  n eocandidature a  i ncarichi 
istituzionali - che, a meno d i cl amorosi e 
imprevedibili colpi di s cena, sem bra av ere 
imboccato irre versibilmente la st rada del 
proprio suicidio politico. 

Con s iffatti pr esupposti, s e an che 
ottenesse l a sfiducia a B erlusconi, c on c hi 
potrebbe po i allearsi in  P arlamento: con l a 
sinistra? 

Viceversa, se si andasse al le elezioni in 
primavera, già pare di sentire le accuse che gli 
verrebbero rivolte. 

Ne ha  da to un assaggio Renata 
Polverini, i l governatore della regione Lazio, 
che, non s olo qua lche giorno f a a l Corriere 
della Sera, si  è d ichiarata u na f edelissima 
berlusconiana. Lei, sì, proprio lei che era stata 
proposta i nizialmente d a F ini e sem brava 
essere una sua “creatura”: ma che si è sen tita 
da questi abbandonata a se s tessa proprio nel 
momento p iù d ifficile d ella c ompetizione 
elettorale, a  d ifferenza di Berlusconi che non 
ha esi tato a  co rrere al  s uo f ianco m ettendoci 
la propria faccia. 

Si d irà che Fini ha dichiarato d i evitare 
qualsiasi c oinvolgimento ne lle “ regionali” 
della scorsa primavera in nome della doverosa 
neutralità d ell’incarico riv estito. Lo s tesso 
Fini, si continuerà, che però, di lì a poco, pur 
senza d imettersi d al più al to sc ranno d i 
Montecitorio, si è posto come uno dei più fieri 
oppositori del premier, al punt o, pe r 
avversarlo, da f ormare a ddirittura u n p roprio 
raggruppamento politico. Un Presidente della 
Camera, si  dirà ancora, ch e h a d estabilizzato 
un governo e una solidissima maggioranza di 
cui f aceva p arte, p er escl usive ambizioni 
personali. 

Molto si dirà, a torto o a ragione. 
Viene d a i potizzare c he, n el cas o d i 

sfiducia a B erlusconi, i  rischi p er F ini si ano 
paradossalmente p ersino s uperiori a  que lli d i 
un eventuale esito opposto. 

Mah!… 
Se non a ltro, P ier F erdinando C asini 

avrebbe l ’“attenuante” di  un a U dC 
presentatasi d a so la n el 2 008 e da al lora 
coerentemente in que lla pos izione. E ch issà 
che, dopo l a pos sibile “fiducia” a  Berlusconi 
il 14 dicembre p.v., non entri in qualche modo 
nell’area di governo… 

E il P D, il m aggiore p artito dello 
schieramento delle opposizioni? 

Sabato sco rso, g rande m anifestazione a  
Roma per “sfiduciare” il premier… 

Intanto, Maurizio Fistarol, l’ ex-sindaco 
di B elluno – nella sec onda metà d egli anni 
’90, uno dei dieci promotori, tra cui Francesco 



 
da un’idea di Antonio Corona  il commento-raccolta di opinioni e punti di vista 
www.ilcommento.it  anno VII-ventunesima raccolta(13 dicembre 2010) 
 

4 

Rutelli, de l movimento(dei s indaci) 
Centocittà – ha già lasciato il PD per andare a 
collocarsi, pe r or a, ne l gr uppo misto, nelle 
more di a pprodare a l (costituendo?) terzo 
polo(Casini-Fini-Rutelli). 

Quanti a ltri ne  pot rebbero s eguire… 
l’esempio, o ve B erlusconi cadesse i n 
Parlamento? P otrebbe r esistere i l PD alle 
forze c entrifughe c he pr obabilmente s i 
sprigionerebbero, c on gl i ex-Popolari i n 
sofferenza d a t empo, sen za st are a 
considerare, sull’altro v ersante, i  ric hiami 
delle sirene vendoliane? 

Insomma, q uanto c onverrebbe, or a, al 
PD, una sfiducia a Berlusconi per la quale, se 
votata co n successo, l’asse C asini-Fini(-
Rutelli) s arebbe r isultato d eterminante agli 
occhi di tanti? 

Sarà v eramente d ifficile ch e p iù d ’uno 
dei di chiarati a vversari di  B erlusconi non 

faccia u n p ensierino sulla o pportunità d i…: 
forse, appunto, nelle stesse fila de l P D, c on 
l’inconfessabile auspicio, i n t al c aso, che 
possibili(e c ontenute…) “mancanze” di vo ti 
all’ultimo m omento contro l’“attuale” 
centrodestra risultino ascrivibili a  finiani e 
casiniani. 
 
E d ire che il te mporaneo stop saggiamente 
imposto da l P residente Napolitano a vrebbe 
potuto permettere un riposizionamento specie 
di quelli, tra g li a ttori politici, maggiormente 
esposti. 

Come ripetutamente e argomentatamene 
ipotizzato da tempo dallo scrivente, qualcuno 
era ed è in bluff. 

Chissà ch e iniziative/accordi 
dell’ultimissima o ra n on rie scano a  
scongiurare la annunciata resa dei conti. 

Altrimenti: signori, giù le carte! 
 
 

Fine del “berlusconismo” 
di Maurizio Guaitoli 

 
“Exit” B&B(Berlusconi-Bossi)? 

Davvero f ummo t utti dopa ti d al… 
“Grande I llusionista”, ebbri da  B&B, c ome 
dopo aver libato soli soletti un’intera cassa d i 
buon whisky scozzese? 

“Lui”, B., dice ch e c omanda p er … 
“investitura diretta del popolo”, a norma della 
“Costituzione m ateriale”(quante “virgolette”! 
Che f atica!). A  que lli c ome me, c he gi à non  
ne di fettano, ve ngono i  c apelli a ncora pi ù… 
turchini(come la  F atina d el le gnetto a nimato 
con il nasino telescopico): sogno o son desto? 

Qualcuno ha  c ambiato l a pr ima pa rte 
della Costituzione, oltre al famoso “ratto” sul 
Titolo V, che ha abbondantemente incasinato 
i ra pporti c ostituzionali tra  S tato e  R egioni? 
Evidentemente no, altrimenti non si capirebbe 
perché il b occino d ella crisi(se co sì d ovesse 
essere d opo i l f atico “q uattordici” o … 
“quarantotto”?) dovr à t ornare s aldamente 
nelle mani del Presidente della Repubblica. A 
quel punto, Napolitano potrebbe re-impalmare 
B., oppure investire un Cunctator che si scovi 
una maggioranza pur chessia i n P arlamento, 
smonti l’attuale Porcellum elettorale(anche se 

ancora non si sa bene con che cosa…) e renda 
la pa rola a l popol o. M a da vvero l e a ttuali 
segreterie d ei P artiti v orranno d isfarsi d el 
potere di candidare i loro “cavalli” a Senatori? 
E n oi ch e f aremo co n g li ev entuali, 
reintrodotti v oti d i p referenza? I s oliti 
giochini c ombinatori, r iesumando c osì i  
famosi “signori delle tessere”? 

Ma quante belle figlie, Madama Dorè… 
Visto c he t utti s traparlano, i n que sto 

momento, l o f accio anch’io, di cendo l a m ia 
personalissima opinione sul berlusconismo. 

A B. r improvero s oprattutto una  c osa: 
l’imperdonabile di sattenzione s ul f amoso 
change-over(la c ui deadline venne f issata i l 
1° ge nnaio 2002, qua ndo i l Berlusconi 2 
aveva g ià q ualche m ese d i v ita) t ra lira ed 
euro. F u l ì che a ccadde un f atto g ravissimo. 
Lo s piego c osì: il 3 1 di cembre 2001 , chi 
aveva gr andi s corte di  m agazzino e /o 
immobili quotati in  lir e, s e li v ide 
letteralmente raddoppiare di valore, come per 
magia, i l gi orno dop o. A ppartamenti c he 
valevano, a d e s., qua ttrocentomilioni d i li re, 
dal 1° g ennaio ve nivano r ivenduti a  
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quattrocentomila e uro s enza b attere c iglio. 
Capi di  a bbigliamento c he c ostavano 80.000  
lire i l gi orno pr ima, va levano 8 0 e uro il 
giorno dop o! E tc., e tc.. Bastava ch e i l 
Governo B. f issasse gi à a  nove mbre 2001 
durissime s anzioni p er i  p rofittatori, 
incamerando de iure il surplus dei rivenditori 
e d ella re ndita im mobiliare, p er s coraggiare 
qualunque tipo di speculazione. 

Un u lteriore a spetto n egativissimo d el 
berlusconismo è st ata l a m ancata 
liberalizzazione dell’economia. La burocrazia 
continua a  s offocare la l ibera i niziativa e  
l’imprenditoria di questo Paese, mentre l’iper-
regolamentazione de l mercato de l l avoro 
mette co stantemente i n g inocchio la 
produzione i ndustriale, c ostretta a vedersela 
con la globalizzazione. 

Da molto te mpo, l’Ita lia n on c resce n é 
demograficamente, né  e conomicamente. U na 
immigrazione ben ge stita a vrebbe pot uto 
risolvere ambedue i  pr oblemi. I nvece, s iamo 
all’anno zero, c on un  mercato nero delle 
braccia ch e si  al larga a d ismisura, co me l a 
marea n era d el G olfo d el Messi co(a 
proposito: qualcuno s a co me si a an data a 
finire? C ome st a q uell’ecosistema? 
Praticamente, i l… “sonno Verde”!). Nessuno 
che si chieda, ad es., da dove vengano quelle 
decine d i m igliaia d i o mini a siatici v iolacei 
che, appena inizia a cad ere qualche goccia di 
pioggia, spuntano da ogni angolo della strada, 
con l e b raccia e l e sp alle ca richi d i p essimi 
ombrellini cinesi, buoni per una sola bagnata. 
Chi sono costoro? Da dove vengono? E come 
mai so lo maschi? C ome so no arrivati i n 
Italia? D ove dor mono? Q uali s ono l e 
organizzazioni ch e l i o spitano e l i 
riforniscono di  e normi qua ntità di m erci, 
gadget compresi? O  q uegli altri, p er lo  p iù 
africani, che viaggiano anche in metropolitana 
con sacchi stracolmi di merce contraffatta, da 
quale a ltro c ircuito c landestino di  
reclutamento e  s fruttamento ve ngono 
manipolati e  in trodotti in  Ita lia? Dato che 
rimpatriarli tutti ci costerebbe miliardi di 
euro, ecco che li espelliamo tenendoceli. 
Anche p erché metterli in car cere s arebbe u n 
rimedio a ssai p eggiore d el m ale. Il rischio, 

infatti, è r appresentato dal l oro p ossibile 
passaggio d allo sm ercio d el t arocco a q uello 
della droga! 

Ancora: al berlusconismo rimprovero la 
perdita secca di intere generazioni di giovani. 
Drogati da un a ubriacatura m ediatica sen za 
precedenti, dove  una velina o u n tronista di 
successo gu adagnano c ifre f olli i n un s olo 
anno d i a ttività, p er il semplice f atto d i a ver 
fatto un pa ssaggio a  qua lche pr ogramma 
erede d el Drive-In o de l Grande Fratello. 
Semplicemente sco mparso d alla loro t esta il 
grande, unico valore-lavoro, quello per cui i l 
benessere t e l o de vi s udare gi orno dopo  
giorno, i mpegnandoti i n s tudi di  qu alità o i n 
mestieri anche umili, ma ben retribuiti, come 
l’idraulico, i l falegname, il p ittore o l’esperto 
in piccole riparazioni domestiche, il fornaio, il 
cuoco o  il p izzettaio. Invece, eccoli lì,  n ei 
nuovi ridicoli “muretti”, aggrappati a grappoli 
agli happyhour che spuntano come funghi nei 
quartieri d elle c ittà, con l a m ano d estra ch e 
stringe  una  bot tiglia di  bi rra o di  vino e  l a 
sinistra u na si garetta a ccesa, t anto pe r non  
farsi mancare nulla dei piaceri dell’ozio. Non 
parliamo d egli s tudenti a nti-Gelmini c he 
vorrebbero emulare i  “sessan tottardi” d ella 
mia ge nerazione. M a q ualcuno ha  provato a 
spiegare loro ch e s enza Cortina di Ferro e 
Partiti-chiesa, come la Balena Bianca e il Pci 
di B erlinguer E nrico, non s i va  proprio d a 
nessuna parte? O che pensare di far cadere B. 
con q ualche st rillo in p iazza o  su lle st rade è 
semplicemente rid icolo? Q ual è  il p iano 
alternativo di  sviluppo e , conseguentemente, 
il modello culturale e scolastico che hanno in 
mente l oro qua ndo manifestano? V uoto 
pneumatico, c ome que llo de i l oro p rofessori, 
insediati i n cat tedra ope legis,  pe r lo più, 
attraverso la stabilizzazione del precariato. 

A B. rimprovero i l f atto che, pur  
essendo m olto amico di  S arkozy, non a bbia 
seriamente p ensato di co struire una Ena (la 
fabbrica f rancese dei Gran Commis di S tato) 
per c reare una f orte d irigenza b urocratica 
indipendente e , s oprattutto, gl i c ontesto 
l’assoluto f allimento p er q uanto r iguarda i l 
miglioramento d ell’efficienza d el p ubblico 
impiego e dei ser vizi essen ziali, co me l a 
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sanità, l a scu ola, i t rasporti. L a l oro 
inefficienza e g li i mmensi sp rechi - che 
contraddistinguono l a presenza de l pubbl ico 
nel mercato dei servizi - hanno contribuito in 
modo sostanziale all’ulteriore impoverimento 
dei cet i m edi, co stretti a p agarsi san ità e 
scuole p rivate; a u tilizzare l ’auto p rivata, 
sempre p iù co stosa, p er g li sp ostamenti; a  
remunerare badanti e colf con i l g ià sca rso 
reddito f amiliare, l a cu i ass istenza è 
essenziale, per ch i n on r iesca a so pravvivere 
con un monoreddito, dove ndo l avorare 
necessariamente i n d ue. E  p roblema ch iama 
problema: i l lavoro c he no n c ’è(ma, 
soprattutto, quello che non si vuole accettare, 
come gli impieghi nell’artigianato, nei servizi 
alla p ersona, n ei co mmerci e n ella p iccola 
distribuzione, e tc.), il rintanarsi p er lu nghi 
anni i n “Università-parcheggio”, in farcite d i 
corsi u manistici e d i d iscipline à-la-carte 
senza al cuna co rrispondenza co n l e r ichieste 
di mercato, hanno prodotto intere generazioni 
di “ bamboccioni” c he, g iustificati d all’alto 
costo degli affitti e dalla scarsità di abitazioni 
a buon m ercato, rimangono in famiglia anche 
oltre i quaranta anni, evitando di assumersi la 
responsabilità di fare figli e, spesso, facendosi 
mantenere da genitori o da nonni in pensione! 

A B. rim provero i l calcio drogato, 
distribuito a  dos i di  c avallo a ogn i or a d el 
giorno, s enza pi ù un  c riterio di l imite 
temporale, sui c ui c alendari na zionali e  
internazionali s peculano migliaia d i network 

di scommesse organizzate, anche telematiche. 
Perfino n elle p eriferie p iù s perdute, 
occhieggiano slot machine che ingoiano soldi 
e sp utano monetine a  cascat a, m a se mpre 
molto poc he r ispetto a  quelle c he rimangono 
nelle loro c apienti p ance d i m etallo. T utto è  
droga popolare: i l c alcio, i l S uperenalotto, l e 
scommesse, i  gratta-e-vinci, lo s tordimento 
del sabato sera… 

Tutti pazzi per il posto fisso! Decine d i 
migliaia di  concorrenti per una  m anciata di  
posti d a m ezze m aniche n egli en ti l ocali o  
nell’amministrazione d ello S tato. U n popol o 
incapace d i gua rdare a vanti, Presidente 
Berlusconi. Questo vedo e denuncio. 

Però, m i c hiedo: dopo  di  lei, chi c’ è 
davvero che possa guidare un f uturo governo 
di l egislatura, c on un pr ogramma “lacrime e  
sangue” per i l ve ro r isanamento d i questo 
Paese? E sistono u na si nistra e u na 
opposizione in grado di esprimere un leader e 
una cl asse dirigente ch e p ossano(/sappiano) 
governare un cambiamento così epocale? 

Non ho pa rlato del Mezzogiorno e degli 
immensi pr oblemi c onnessi a l c ontrollo de l 
territorio in quelle regioni. Solo percorrendo, 
di r ecente, l a Salerno-Reggio Calabria mi 
sono c hiesto da vvero in c he s ecolo i o s tia 
vivendo… 

Concludendo, Signore e Signori: ma che 
volete che sia, in fondo, un 14 dicembre 2010  
qualunque? 

 
 

Ma chi sono io? 
di Massimo Pinna 

 
Genitore e , pe r qua nto m i è  possibile, 
educatore, insieme a  m ia moglie, di  due  
ragazze, rispettivamente di ventidue e diciotto 
anni, vivo con grande apprensione i problemi 
di una  ge nerazione di  g iovani s ul c ui f uturo 
pesano co me u n macigno g li e rrori e  g li 
egoismi d elle p recedenti g enerazioni e l e 
incognite d i una  c ongiuntura e conomica e  
finanziaria i c ui nod i sembrano b en l ungi 
dall’essere sciolti. 

Nel l oro sf orzo d i c rescita, 
contrassegnato da  i nquietudini e  da  r epentini 

sbalzi di  umore, apparentemente inspiegabili, 
i gi ovani s ono orientati alla r icerca e a lla 
affermazione di una loro identità. 

Spesso provano l’angoscia di non averla 
affatto, c osì r icercano di  c ontinuo e mozioni 
sempre pi ù forti, qua li forme d i ag gressività, 
atti di autolesionismo, disordini alimentari…, 
per provare e dimostrare di esistere. 

«Ma chi sono io?», s i domandano. 
«Qualche volta, anche a distanza di poche 
ore, mi sembra di essere un’altra persona. 
Non riesco a trovare me stesso», d ichiarava 
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un r agazzo f requentatore d el l iceo cl assico 
dove i nsegna mia moglie, s uscitando t ra i  
compagni una c erta i larità e  qua lche 
battutaccia che conviene tralasciare. Ritornati 
seri, però, a nche gl i a ltri, vol enti o no, s ono 
costretti ad  ammettere c he n ell’affermazione 
del loro amico c’è del vero. 

«Mi sento spesso sperduto e invisibile, 
come se per gli altri non avessi consistenza», 
rivelava piuttosto deluso un altro. 

Per poter vivere da vere persone è, però, 
necessario r itrovare se stessi, el aborare u na 
data f isionomia d i sé, ef fettuando un 
“viaggio” nella propria interiorità e colmare i 
vuoti esistenti con valori e convinzioni forti. 

«Noi siamo i nostri perché», ha d etto 
qualcuno. Rivolgere delle domande, sollevare 
degli interrogativi è un diritto di ogni ragazzo; 
dare d elle ris poste è un dove re di  ogn i 
educatore. 

Se un a dolescente non s i s ente 
riconosciuto c ome pe rsona da lle figure di  
riferimento, è  m olto p robabile che c erchi il 
riconoscimento all’interno di un gruppo, dove 
spesso crede di trovare quelle “sicurezze” che 
altrove non è riuscito a fare proprie. 

Essere se s tessi in m odo au tentico e 
venire c onsiderati c on i dentità be n definite è  
una esigenza molto sentita dai giovani, i quali 
sono convinti che dipenda dalle proprie scelte 
attraversare l a v ita da co mparse o  d a 
protagonisti. 

Si è più autentici nella misura in cui ciò 
che si amo si  av vicina a ci ò ch e ab biamo 
sognato di  noi  s tessi. M a s arebbe un gr ave 
errore c onfondere l ’autenticità c on l o 
spontaneismo, co me a volte acc ade. E ssere 
liberi e  autentici non s ignifica fare ciò che s i 
vuole, m a c iò c he è  meglio pe r la pr opria 
realizzazione, c ioè pe r il r aggiungimento de i 
propri ideali. 

Albert Einstein esortava a cer care d i 
diventare u omini di  va lore, pi uttosto c he 
uomini di successo, anche se, ai giorni nostri, 
è s olo que st’ultimo a  i nteressare. Q uello ch e 
si c erca è  i l su ccesso f acile, i l co lpo d i 
fortuna, il superenalotto che cambia la vita in 
una giocata, il concorso televisivo o il gioco a 
quiz, l ’affermazione e l a p erfezione d ella 

propria i mmagine, l ’aspirazione a di ventare 
famosi, assumendo at teggiamenti 
compensativi c on il d esiderio d i afferrare a l 
volo ogni  o pportunità, pena l ’esclusione da l 
gioco. 

Molti s i costruiscono a ddosso un l oro 
“personaggio” p er ap parire ci ò che i n r ealtà 
non s ono, accrescendo i n que sto modo i l 
disagio e  il c onflitto i nterno e  i  problemi 
affiorano qua ndo s i s pengono “ le luci de lla 
ribalta”. 

«Appena resto sola con me stessa»”, 
confessa E manuela(nome di  fantasia), «sento 
un gran vuoto; davanti agli altri mi comporto 
in un certo modo e da tutti sono ammirata e 
considerata sicura e piena di risorse; da sola 
provo tante insicurezze e paure. Ma fino a 
quando potrò recitare la parte? Quanto darei 
per essere meno vulnerabile e ritrovare la 
mia vera identità». 

La m ancanza d i p ercorsi ed ucativi 
propositivi e di  m odelli u mani in coraggianti 
incentiva l a scar sa au tostima e i l t imore d el 
giudizio altrui, aggravati da un doloroso senso 
di solitudine. 

L’indebolimento d elle tra dizionali 
agenzie ed ucative co ntribuisce a r endere 
senza senso la vita di molti adolescenti. Molti 
di l oro pr ovano una  p rofonda s fiducia in s e 
stessi. A  q uesto s i a ggiungano l a ge nerale 
caduta di quei valori che un t empo nutrivano 
gli id eali d elle giovani g enerazioni, 
l’incapacità d i sap ere rinunciare a  
soddisfazioni im mediate in  v ista di q uelle 
future, la m ancanza d i rispetto p er l e n orme 
morali e civiche. 

L’elaborazione d ella p ropria i dentità è 
una r ealtà i n c ontinuo divenire ne lla qua le 
confluiscono molti f attori, tra c ui la  
consapevolezza c he l a propria vi ta a bbia un  
senso e ch e d ebba esse re so stenuta da  una  
gerarchia di valori stabili. 

Parlando c on i  gi ovani e  
confrontandomi con altri educatori che, come 
noi, sono impegnati in questa “missione”, mi 
sono dovut o r icredere s u a lcuni l uoghi 
comuni: p er esem pio, si c ontinua a  rip etere 
che ess i ce rchino so lo sicurezze e co nferme 
affettive e c erti a tteggiamenti s embrano 
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confermarlo; i n r ealtà, e ssi c hiedono 
soprattutto valide ragioni per vivere. 

L’innato bi sogno di  e ssere s e s tessi ha  
implicito questo profondo anelito conoscitivo 
e, con una serena ed effettiva accettazione di 
sé e dei propri limiti, forse potrebbe diventare 
possibile. 

Per scar sa maturità, molti g iovani 
ricercano so luzioni i mmediate e f acili come, 
peraltro, v iene s uggerito da  m odelli di  
riferimento s empre p iù effimeri e  fa sulli. L a 
loro f ragilità li rende i ncapaci di sf idare i l 
domani e d i af frontare co n serenità l e 
ordinarie d ifficoltà d ella v ita. Così, p iuttosto 
che vivere il presente, lo distruggono. 

Anche di  f ronte a lle s celte pi ù 
impegnative e  de finitive, i  gi ovani r itengono 
che si possa tornare indietro in ogni momento 
e p rovare u n’altra st rada. Q uesto 
atteggiamento pe rmette l oro di  non ne garsi 
alcuna esperienza, anche la più trasgressiva e 
tragica, con l’ illusione d i p oterne u scire 
quando ne  abbiano vo glia e, bl occati da  un  

futuro i ncerto, s i trovano ne ll’incapacità di  
progettare e a ssumere i mpegni di l unga 
durata. 

Dietro le loro belle facce c’è un mistero 
difficile da so ndare. Molto spesso si  sentono 
soli, a llo s bando, si c hiudono a  r iccio, 
divenendo i mpermeabili a  qua lunque 
intrusione esterna. E sono questi i momenti in 
cui i l c ompito di  no i e ducatori di venta 
particolarmente d ifficile e  p roblematico e  
andiamo al la r icerca, s pesso v ana, d i o gni 
possibile sostegno “esterno”. 

Oggi, molti non sentono neanche più la 
necessità d i i ncontrarsi e di gua rdarsi i n 
faccia. 

Per loro è  stato creato un libro virtuale, 
una ra ccolta d i f oto in terattive c ui tu tti 
possono a ccedere. B asta pr endere l a pr opria 
faccia e m etterla su internet dove s i trovano 
altre facce e informazioni. 

Si chiama facebook, il libro delle facce. 
Entrando in que l l ibro, non è  pi ù 

necessario neanche uscire di casa. 
 
 

Singolarità e prospettive della nostra “indennità di risultato” 
di Leopoldo Falco 

 
Il… “direttore” di queste raccolte - del quale 
accetto, p er v ecchia a micizia, l’affettuosa 
ironia - mi in vita a  “riscendere in campo 
sindacalmente”(!) ope rando un 
approfondimento s ulla nos tra indennità d i 
risultato c he a ncorché c i abbia recentemente 
consentito, in questi tempi magri, di percepire 
degli a rretrati, h a an che su scitato q ualche 
perplessità e rimpianto. 

Mi dedico volentieri all’argomento, solo 
precisando c he, non  a vendo da t empo 
partecipato ai lavori e per r ispetto ai colleghi 
che l o ha nno f atto, m i l imiterò a  de lle 
riflessioni, facendo r iferimento alle cifre solo 
per q uanto ri levato d alla bus ta paga e  da i 
documenti sindacali. 

Ritengo c he, i n pa rticolare in t empi di  
austerity, il Fondo di risultato costituisca una 
risorsa f ondamentale e  m olto s ottovalutata, 
nella qua le dovr ebbero c onfluire più 
economie di  a mministrazione e  c he, per una 
platea r idotta di  de stinatari, un s uo ut ilizzo 

virtuoso potrebbe consentire incrementi anche 
vicini a  q uelli c ontrattuali: l’ incremento 
relativo a gli a nni 2005-2007(e m ancano g li 
acconti su ccessivi) h a portato l ’indennità al  
7,2% del trattamento economico complessivo, 
incrementandolo di  una  misura pe rcentuale 
dell’1,65%, s uperiore a lla m età de l 3,2%  di  
aumento contrattuale. 

E soprattutto credo si possa fare meglio, 
anche e rogando pi ù tempestivamente gl i 
importi: 
• con soli tavoli interni, lavorando su risorse 

“nostre”, c he non dob biamo c ontrattare 
con a ltri e  a ttivando una  pol itica 
“virtuosa” d elle e conomie mirata a  
potenziare il Fondo di risultato; 

• riportando negli stipendi le risorse che, in 
buona pa rte, pe r l e c ontingenze c he 
ritengo va dano r ammentate, vi so no st ate 
sottratte e che vi devono rientrare. 

La vicenda del “f inanziamento” d ella 
RIA(retribuzione in dividuale d i a nzianità) s i 
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sviluppò q uando, i n oc casione de l pr imo 
contratto “prefettizio”, si definirono le nuove 
attuali v oci s tipendiali e  le  fasce d i 
graduazione ed emerse in tutta la sua gravità 
il d isordine retributivo esistente, che rendeva 
“distanti” st ipendi ch e d ovevano esser e 
identici. 

La causa principale di queste irregolarità 
era d a r avvisare ( oltre che in v icende 
amarissime e n on ed ificanti quali il  
“galleggiamento”, applicato solo i n f avore di  
alcuni, e altre sp eciose e so rprendenti 
“normette”) n el f atto ch e i  cd . scatti di 
anzianità erano s tati a pplicati c on modalità 
molto d iscutibili ch e a vevano i nnescato d ei 
meccanismi p rogressivi so stanzialmente 
“sfuggiti di m ano”, ch e i n so stanza 
premiavano l e car riere p iù lente(le 
promozioni c omportavano uno 
“schiacciamento” degli scat ti, l a permanenza 
nella qualifica una loro crescita progressiva). 

Ne d erivava ch e i p iù b rillanti av evano 
accumulato dei r itardi e conomici ri spetto a i 
pari anzianità rimasti nelle qualifiche inferiori 
e ch e g li a ccorpamenti d elle q ualifiche e l e 
nomine s uccedutesi nel t empo a vevano 
palesato, c on s orpresa di  t utti, que sta 
situazione. 

Il “ congelamento” d ella R IA e  la  
confluenza n ella s tessa d i t utte q ueste 
negatività(comprese al tre d ifferenze dovute a  
vecchie l ogiche d i “trascinamenti”), se  
produceva l’effetto positivo di porre fine a un 
sistema eco nomico i niquo e d isastroso, 
rischiava d i c onfermare in  v ia definitiva 
queste s perequazioni, s uggellando de lle 
evidenti ingiustizie. 

Per r imediare, fu du nque ne cessario 
sottrarre “ risorse f resche” c ontrattuali in 
favore della RIA dei colleghi danneggiati dal 
precedente sistema, i l cu i t orto er a st ato 
quello di  a vere avuto de lle br illanti 
progressioni, onde  f arli “ galleggiare”(vi può 
essere u n’etica an che n el “g alleggiamento”) 
sui pari qualifica e anzianità. 

L’operazione, pur  v olendo rendere 
giustizia a  una p latea limitata d i prefetti e  
viceprefetti, c ostò p urtroppo a lcuni m iliardi 
delle vecchie l ire, i n quanto l e sperequazioni 

da el iminare si  rivelarono co nsistenti e  si  
riuscì s olo a  l imitarle, c on c onseguenti 
proteste s oprattutto tra i  p refetti. Laddove l a 
stragrande maggioranza d ella car riera 
percepiva c ome RIA c ifre s imboliche e fu 
interessata solo in negativo dalla vicenda. 

Venne peraltro assicurato ai più giovani, 
destinatari dei “ tagli”, c he g li e molumenti 
sottratti agli stipendi e devoluti allo scopo non 
erano “p ersi”, m a se mplicemente prestati e 
sarebbero rientrati a l pe nsionamento de i 
beneficiari, che a vrebbero re stituito l’in tera 
RIA godut a a l Fondo di risultato(pur 
mantenendola ne l trattamento pe nsionistico, 
ma corrisposta da altri capitoli). 

In tal modo, il Fondo si è i ncrementato 
negli a nni, non pe r una  s ua  pa rticolare 
capacità d i at trarre r isorse, m a c on i l so lo 
“rientro” delle RIA: in sette anni, dal 2000 al 
2006, s ono s tati acquisiti, c on c adenza 
crescente e  a l lo rdo d i o neri d i S tato, 
3.549.088 euro(circa 1 /10 d ell’intero Fondo) 
e i su ccessivi anni d ovrebbero es sere p iù 
ricchi. 

Il p rospetto re lativo a l Fondo 2007 
fornito dall’Amministrazione evidenzia anche 
che l e risorse v ariabili ch e r iuniscono i 
risparmi e le economie di gestione si limitano 
a 160.843 euro, ovvero a una cifra simbolica, 
che ritengo che, se vogliamo far “decollare” il 
Fondo, de bba i n f uturo a umentare, c ome 
devono r idursi a lcune spese pos tevi a  c arico, 
con una sorta di autotassazione. 

La sen sazione è ch e q uesto “ tesoretto” 
abbia i n alcuni c asi ispirato u n’idea “d i 
ricchezza”e sia g estito co n l arghezza: penso 
alle spese p er l e reggenze e l e 
supplenze(abbiamo c irca 250 posti d i 
funzione i n esu bero r ispetto a lle p resenze i n 
servizio): p erché f ronteggiare co n q ueste 
risorse e mergenze o rganizzative che 
dovrebbero esser e r isolte, ad  esem pio, 
riducendo i posti di funzione? 

E, co n r iferimento al le sp ese p er l a 
mobilità, c he gr avano di rettamente s ul 
contratto: piuttosto c he s ottrarre 
risorse(peraltro in sufficienti) a i n ostri 
stipendi, n on v i è  p ossibilità d i a bbattere l a 
spesa reperendo, a nche c on c onvenzioni, 
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alloggi s ul t erritorio d a d estinare a i d irigenti 
in mobilità? 

E i n m erito al la t empistica: p erché a 
tutt’oggi no n a bbiamo a ncora p ercepito i l 
saldo de l r isultato pe r i l 2008 e  gl i a nni 
successivi? L’esperienza n on c i h a i nsegnato 
che n essuna r isorsa è certa sino a c he non 
venga assegnata e  c he non vi  è  motivo di  
rinviare q uello che r esta il rientro d i u n 
prestito? 

E a ncora, pe r qua nto c oncerne l e 
entrate: siamo proprio sicuri che le economie 
di a mministrazione s i debbano li mitare a lle 
cifre simboliche prima rappresentate? 

Comunque, nonos tante qu este 
negatività, l ’indennità di risultato è lie vitata 
nel 2 007 d all’originario 5 % all’attuale 7 ,3% 
del t rattamento co mplessivo e v iene er ogata 
pressoché “a pi oggia”: di rei s aggiamente, 
considerata l ’attuale, asso luta assenza d i 
criteri m eritocratici che p ossano le gittimare 
altre sce lte ch e altrimenti sarebbero 
auspicabili… 

Va an che ev idenziato ch e, in 
amministrazioni poc o v irtuose, la c onfluenza 

di significative risorse sul Fondo espone a dei 
rischi i n qu anto può a ccadere ch e l o stesso, 
anziché attrarre  d elle economie, soccomba a  
delle i nefficienze e  si a u tilizzato p er 
fronteggiare disavanzi e criticità... 

Ritengo pe rtanto c he i n pr imo l uogo 
andrebbe p ianificato, p er qua nto po ssibile, i l 
progressivo rie ntro d ella R IA, a l fine di  
“blindare” i futuri incrementi dell’indennità di 
risultato, c he d ovrebbero p roiettarla o ltre la 
soglia del 10% del trattamento economico. 

Auspico che ne l futuro gli adeguamenti 
siano r apidamente e rogati da  t avoli di  
concertazione nei quali le parti perseguano i l 
comune i ntento d i i ndividuare s oluzioni 
virtuose a  in crementare il  Fondo, c on una  
positiva  gestione delle economie e lavorando 
soprattutto su quella “zona grigia” nella quale 
e dalla quale possono entrare o uscire risorse. 

Ritengo c he t ra noi vi  s iano pe rsone 
capaci a  o perare p ositivamente i n tal sen so, 
ottenendo dei risultati che costituirebbero una 
vittoria p er tu tti e  c he s arebbe in teresse 
comune affidare loro queste attività. 

Facciamolo! 
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Pur con tutti i suoi limiti, il commento desidera essere per i colleghi della carriera prefettizia 
un agile veicolo, all’interno della nostra Amministrazione, di opinioni e punti di vista su una 
qualsiasi questione, per dare la possibilità a chiunque di noi di dire la propria su 
qualunque argomento, con la massima libertà e con un linguaggio semplice e i mmediato, con 
sinteticità e rispetto per gli altri: dalla politica all’economia, dalla religione ai comportamenti 
sociali, dall’amministrazione allo sport, dalla musica al teatro e così via. 

Per contattarci o mandarci i vostri “pezzi” da inserire ne il commento(max due cartelle, 
carattere Times New Roman, f ormato 14,  c on l ’indicazione de ll’ufficio di  a ppartenenza e un  
numero t elefonico dove  vi  s i pos sa r aggiungere a gevolmente), a.corona@email.it oppure 
andreacantadori@interfree.it. Fateci inoltre sapere se desiderate essere inseriti in una mail-list 
per farvi arrivare il commento direttamente per posta elettronica. 

Ci trovate anche su internet, www.ilcommento.it 
Vi aspettiamo. 
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